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DISPOSIZIONE DI CONTRASTO ALLE FRODI NEL SETTORE DEGLI OLII MINERALI 

NOVITÀ LEGGE DI BILANCIO 2018 

 Si prevede che, per la benzina o il gasolio destinati ad essere utilizzati come carburanti per 
motori e per gli altri prodotti carburanti o combustibili da individuare con decreto del 

Ministro dell’economia e delle finanze, introdotti in un deposito fiscale o in un deposito di 
un destinatario registrato di cui, rispettivamente, agli articoli 23 e 8 del testo unico delle 
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi di cui al 

decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, l’immissione in consumo dal deposito fiscale o 
l’estrazione dal deposito di un destinatario registrato è subordinata al versamento 

dell’imposta sul valore aggiunto con modello F24 di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241.  

OBIETTIVO 
Contrasto all’evasione fiscale e a importanti fenomeni fraudolenti che 

attengono al mancato pagamento dell’IVA al momento dell’estrazione dei 
carburanti dai depositi 

In particolare, il soggetto, per conto del quale il gestore dei predetti depositi procede ad 
immettere in consumo o ad estrarre i prodotti sopra indicati, deve effettuare il versamento 
dell’IVA impiegando il modello F24 senza poter utilizzare, in compensazione, altri eventuali 

crediti d’imposta. Ciò prima che avvenga l’immissione in consumo o l’estrazione dei 
prodotti dai depositi summenzionati. 

NOVITÀ DAL 1° GENNAIO 2018 

il soggetto che intende avvalersi, per lo stoccaggio di prodotti energetici, di un deposito fiscale o 
del deposito di un destinatario registrato di cui rispettivamente agli articoli 23 e 8 del testo unico 
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, dei quali non sia il titolare 

sia preventivamente autorizzato dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli all'esercizio di tale 
attività, previa presentazione di apposita istanza.  

DAL 1° FEBBRAIO 2018 VIENE PREVISTO CHE: 

L’IVA E LE ACCISE VENGANO PAGATE  

 con F24 senza possibilità di compensazione. 

Si prevede altresì che l’immissione in consumo o l’estrazione dei prodotti considerati è 
consentita solo se il soggetto che ha effettuato il versamento dell’IVA abbia consegnato al 

gestore del deposito la ricevuta di versamento in originale. In mancanza di tale 
adempimento, il gestore del deposito diventa solidalmente responsabile del pagamento 

dell’IVA non versata. 
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